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COMUNICATO STAMPA N.3/2015
Forte contrazione percentuale del numero di imprese nella fascia montana
Tra i Comuni piacentini è quello di Pianello a vedere la variazione più ampia in termini negativi

Piacenza, 6 febbraio 2015-  E’ la montagna piacentina ad essere interessata –a livello relativo- dalla perdita più elevata di imprese: se l’intera provincia ha accusato un calo dell’1,1% di questo insieme, in montagna l’entità della variazione sale al -3,9%. Nell’’ambito dei diversi comuni che compongono questa zona altimetrica ci sono ulteriori differenziazioni con Pecorara che ha visto venir meno il 9,9% del proprio tessuto imprenditoriale, Corte Brugnatella l’8,8% mentre a Ferriere il calo si è fermato all’1,3%. Sia chiaro, non si parla di grandi numeri ma di qualche unità che però incide in misura significativa sul piccolo stock presente sul territorio.
Comuni della montagna piacentina: variazione nello stock di imprese registrate

	Comuni
	 Imprese Registrate al                      31 Dicembre 2013
	 Imprese Registrate al                      31 Dicembre 2014
	Variazione assoluta
	Variazione % 2013/2014

	Bettola                          
	480
	465
	-15 
	-3,1 

	Bobbio                           
	542
	529
	-13 
	-2,4 

	Cerignale                        
	29
	27
	-2 
	-6,9 

	Coli                             
	170
	155
	-15 
	-8,8 

	Corte Brugnatella                
	103
	96
	-7 
	-6,8 

	Farini                           
	290
	280
	-10 
	-3,4 

	Ferriere                         
	223
	220
	-3 
	-1,3 

	Morfasso                         
	230
	225
	-5 
	-2,2 

	Ottone                           
	76
	71
	-5 
	-6,6 

	Pecorara                         
	131
	118
	-13 
	-9,9 

	Zerba                            
	7
	7
	0 
	0,0 

	Totale Montagna
	2.281
	2.193
	-88 
	-3,9 


Fonte: elaborazioni CCIAA di Piacenza su dati Infocamere Stockview
Anche la fascia collinare ha perso realtà aziendali, registrando una variazione negativa dell’1,5%. A Pianello lo stock si è ridotto di 19 unità (e questo è il dato più elevato in termini negativi registrato in provincia), con una riduzione pari al 5,8% mentre a Ziano la perdita è stata di 17 imprese, equivalenti al -4,7% sul totale delle registrate al 31 dicembre 2013.
L’unico comune di questa fascia altimetrica ad aver registrato un incremento nel numero di imprese è Castel San Giovanni. Dieci sono state le aziende che si sono aggiunte a quelle che già operavano a fine 2013.
Comuni della collina piacentina: variazione nello stock di imprese registrate

	Comuni
	z.a.
	 Imprese Registrate al                      31 Dicembre 2013
	 Imprese Registrate al                      31 Dicembre 2014
	Variazione assoluta
	Variazione % 2013/2014

	Agazzano                         
	C
	224
	223
	-1 
	-0,4 

	Alseno                           
	C
	553
	545
	-8 
	-1,4 

	Borgonovo Val Tidone             
	C
	651
	642
	-9 
	-1,4 

	Caminata                         
	C
	27
	25
	-2 
	-7,4 

	Carpaneto Piacentino             
	C
	861
	847
	-14 
	-1,6 

	Castell'Arquato                  
	C
	575
	566
	-9 
	-1,6 

	Castelsangiovanni              
	C
	1.282
	1.292
	10 
	0,8 

	Gazzola                          
	C
	248
	248
	0 
	0,0 

	Gropparello                      
	C
	294
	289
	-5 
	-1,7 

	Lugagnano Val d'Arda             
	C
	462
	453
	-9 
	-1,9 

	Nibbiano                         
	C
	353
	342
	-11 
	-3,1 

	Pianello Val Tidone              
	C
	328
	309
	-19 
	-5,8 

	Piozzano                         
	C
	152
	146
	-6 
	-3,9 

	Ponte dell'Olio                  
	C
	505
	496
	-9 
	-1,8 

	Rivergaro                        
	C
	657
	653
	-4 
	-0,6 

	San Giorgio Piacentino           
	C
	457
	450
	-7 
	-1,5 

	Travo                            
	C
	342
	334
	-8 
	-2,3 

	Vernasca                         
	C
	358
	356
	-2 
	-0,6 

	Vigolzone                        
	C
	386
	376
	-10 
	-2,6 

	Ziano Piacentino                 
	C
	364
	347
	-17 
	-4,7 

	Totale Collina
	C
	9.079
	8.939
	-140 
	-1,5 


Fonte: elaborazioni CCIAA di Piacenza su dati Infocamere Stockview
Nei diciassette comuni che compongono la fascia della pianura la consistenza delle imprese si è ridotta complessivamente di 104 unità, pari ad una variazione negativa dello 0,5%. Sono stati tre i territori nei quali le imprese sono aumentate: Calendasco, Pontenure e Villanova.

Comuni della pianura piacentina: variazione nello stock di imprese registrate

	Besenzone                        
	P
	149
	144
	-5 
	-3,4 

	Cadeo                            
	P
	580
	571
	-9 
	-1,6 

	Calendasco                       
	P
	299
	302
	3 
	1,0 

	Caorso                           
	P
	428
	424
	-4 
	-0,9 

	Castelvetro Piacentino           
	P
	558
	555
	-3 
	-0,5 

	Cortemaggiore                    
	P
	444
	444
	0 
	0,0 

	Fiorenzuola d'Arda               
	P
	1.574
	1.558
	-16 
	-1,0 

	Gossolengo                       
	P
	382
	382
	0 
	0,0 

	Gragnano Trebbiense              
	P
	346
	335
	-11 
	-3,2 

	Monticelli d'Ongina              
	P
	545
	531
	-14 
	-2,6 

	Piacenza                         
	P
	11.191
	11.178
	-13 
	-0,1 

	Podenzano                        
	P
	845
	838
	-7 
	-0,8 

	Pontenure                        
	P
	564
	567
	3 
	0,5 

	Rottofreno                       
	P
	864
	847
	-17 
	-2,0 

	San Pietro in Cerro              
	P
	144
	140
	-4 
	-2,8 

	Sarmato                          
	P
	257
	248
	-9 
	-3,5 

	Villanova sull'Arda              
	P
	228
	230
	2 
	0,9 

	Totale Pianura
	P
	19.398
	19.294
	-104 
	-0,5 


Fonte: elaborazioni CCIAA di Piacenza su dati Infocamere Stockview
Considerato che i settori che hanno ceduto più aziende nell’ultimo anno sono, come già segnalato, l’agricoltura e le costruzioni, va da sé che anche nei comuni si rileva che vengono meno dalle anagrafi soprattutto aziende che appartengono a questi ambiti. 

Bobbio ha  perso 15 aziende agricole (il numero è passato da 195 a 180), Pecorara 12 (da 83 a 71), Ziano 11 (da 231 a 220), giusto per ricordare quelli con le variazioni assolute più ampie in questo specifico campo.
E’ Piacenza invece il comune che ha diminuito la consistenza delle aziende edili in misura maggiore (-37 realtà); trattandosi del comune nel quale lo stock è più elevato la variazione percentuale risulta però solo dell’1,8%. In altre realtà territoriali che contano su un bacino di imprese più piccolo le variazioni percentuali possono essere molto più significativ, anche con riduzioni di pochissime imprese. 
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